
 
ANSA 2 FEBBRAIO 2012 
RIFORME: LEGAUTONOMIE, I TEMPI PER NUOVO SENATO SONO MATURI 
FILIPPESCHI,CHIEDEREMO INCONTRO CON CAPIGRUPPO PARLAMENTARI (ANSA) - ROMA, 2 FEB - 
«Il bicameralismo italiano Š in crisi, ed Š in contraddizione aperta con la riforma federalista dello Stato, con 
la riforma del Titolo V e con l'esigenza diventata pressante di dare piena attuazione all'articolo 5 della 
Costituzione. La riforma costituzionale sarebbe un potentissimo segnale di cambiamento, capace di 
rilegittimare la politica stessa. La petizione che abbiamo lanciato pochi mesi fa sta ottenendo largo consenso 
tra gli amministratori locali, da ogni versante, segno che i tempi per la riforma sono ormai maturi». A dirlo il 
presidente nazionale di Legautonomie Marco Filippeschi, sindaco di Pisa, durante il suo intervento al 
convegno organizzato da Legautonomie Per il Senato delle Regioni e delle Autonomie Locali, per la riforma 
del Parlamento che si Š svolto questa mattina a Roma. L'iniziativa di Legautonomie presenta un appello, 
sottoscritto gi… da molti sindaci, e vuole essere un'ulteriore sollecitazione alle forze politiche e ai gruppi 
parlamentari. Nei prossimi mesi Legautonomie proseguirà dunque con la raccolta delle firme coinvolgendo 
settori nuovi della societ…. «Promuoveremo - ha annunciato - un'iniziativa coordinata di regioni, comuni e 
province, per chiedere una riunione con i capigruppo parlamentari del ramo dove la discussione pu• 
ripartire». All'appello per il superamento del bicameralismo perfetto e l'introduzione di un Senato federale 
hanno aderito presidenti di regione, di provincia, e molti amministratori locali. Tra le recenti adesioni Enrico 
Rossi, presidente della Regione Toscana; Vasco Errani, presidente Regione Emilia Romagna; Graziano 
Delrio, presidente Anci e sindaco di Reggio Emilia; Piero Fassino, sindaco di Torino; Nicola Zingaretti, 
presidente Provincia di Roma; Attilio Fontana, sindaco di Varese; Flavio Tosi, sindaco di Verona; Flavio 
Zanonato, sindaco di Padova; Fabrizio Matteucci, sindaco di Ravenna; Luca Ceriscioli, sindaco di Pesaro; 
Andrea Barducci, presidente Provincia di Firenze; Eugenio Comincini, sindaco di Cernusco sul Naviglio. 
(ANSA). COA 02-FEB-12 16:01 NNN  

 RIFORME: VASSALLO,SU BICAMERALISMO SINTONIA CON LEGAUTONOMIE (V. 'RIFORME: 
LEGAUTONOMIE,PRESENTARE...' DELLE 13.56) (ANSA) - ROMA, 2 FEB - «Sulla riforma del 
bicameralismo qualcosa si muove, dando seguito alle osservazioni preoccupate del Presidente della 
Repubblica, per rompere il muro delle resistenze corporative ben presenti in Parlamento», afferma Salvatore 
Vassallo Professore ordinario di scienza politica nell'Università di Bologna, Deputato del Pd. «La lucida 
relazione introduttiva di Marco Filippeschi, durante il seminario promosso della Lega delle autonomie - 
aggiunge - ha chiarito senza mezzi termini l'irragionevolezza delle ipotesi di pseudo-riforma che vorrebbero 
mantenere un Senato elettivo, fittiziamente rappresentato come 'Senato federalè. La posizione presa della 
Lega delle Autonomie fa seguito alla posizione ugualmente chiara e lucida espressa dai Presidenti delle 
Assemblee legislative regionali, i quali il 27 gennaio in assemblea plenaria hanno votato un ordine del giorno 
di eguale tenore. Tali posizioni - sottolinea - sono in piena sintonia con il progetto di legge costituzionale n. 
4915 presentato alla Camera a mia prima firma e sottoscritto da altri Deputati del PD tra cui Giovanni 
Bachelet, Alessandro Maran, Andrea Martella, Vincio Peluffo, Giuseppina Servodio».(ANSA). PAE 02-FEB-
12 16:56 

RIFORME:LEGAUTONOMIE, PRESENTARE LEGGE SU SENATO REGIONI L'APPELLO RIVOLTO AI 
PRESIDENTI DELLE REGIONI (ANSA) - ROMA, 2 FEB - I presidenti delle Regioni presentino una proposta 
di legge costituzionale per l'istituzione del Senato federale: è quanto chiede il presidente di Legautonomie, 
Marco Filippeschi, sindaco di Pisa, che oggi è intervenuto ad un dibattito organizzato dalla sua associazione 
sul tema del bicameralismo perfetto e sulla questione ormai annosa della costituzione di un senato delle 
regioni e delle autonomie locali. La seconda Camera - secondo Legautonomie - dovrebbe essere 
caratterizzata «da una netta e chiara estrazione regionale e locale dei suoi componenti. In quest'ottica di 
notevole interesse - dice Filippeschi - risulta la cosiddetta 'bozza Violantè che per noi di Legautonomie Š 
ancora la base da cui ripartire e che abbiamo sostenuto nelle audizioni parlamentari. Punto di sintesi 
largamente unitario della Commissione Affari Costituzionali della Camera nella scorsa legislatura e 
depositata in forma di proposta di legge anche in questa legislatura in un testo analogo (AC 533 Amici), la 
bozza prevedeva l'elezione indiretta dei senatori, una parte ad opera dei consigli regionali e l'altra in seno ai 
Consigli delle autonomie locali, organi costituzionalmente necessari, che tutte le regioni stanno provvedendo 
ad istituire con leggi regionali (e che oggi vedono in fase di costituzione un loro Coordinamento nazionale 
che funge anche da osservatorio)». L'associazione oltre ha chiedere ai governatori un intervento diretto 
facendo una proposta ha promosso una raccolta di firme tra tutti gli amministratori e da domani aprirà un sito 
che si chiama «Senato delle autonomie» dove raccogliere tutti gli interventi per raggiungere l'obiettivo. 
(ANSA). COA 02-FEB-12 13:55 NNN  

 
 



 
DIRE 2 2 2012 
RIFORME. FILIPPESCHI: SENATO FEDERALE, SE NON ORA QUANDO?  
LEGAUTONOMIE: "AMMINISTRATORI LOCALI GUARDINO LONTANO" 
(DIRE) Roma, 2 feb. - "Se non ora quando? Se non nel vivo di una 
crisi che ci sfida a cambiamenti fondamentali e radicali?". Cosi' 
Il presidente dei Legautonomie, Marco Filippeschi, durante il 
discorso di apertura del convegno dal titolo 'Per il Senato delle 
Regioni, per la riforma del parlamento' organizzato questa 
mattina dall'Associazione autonomie locali a palazzo Marini a 
Roma. 
   Il superamento del bicameralismo perfetto, la costituzione di 
un Senato delle Autonomie per dare rappresentanza alle autonomie 
regionali e locali e allo stesso tempo garantire una riduzione 
fisiologica del numero dei parlamentari eletti,  questi i temi 
centrali della conferenza. 
   Per il presidente di Legautonomie il bicameralismo italiano e' 
in crisi, una crisi "di lunghissimo periodo, diventata cronica, 
senza piu' motivazioni accettabili e difendibili. Una crisi che 
accentua la debolezza e la delegittimazione del parlamento". 
   Avviare quindi la riforma, che dopo l'approvazione del titolo 
quinto, diventa "improrogabile" e che pone anche gli 
amministratori locali "il dovere, nella situazione in cui versa 
il Paese, di guardare lontano, di pensare e proporre riforme di 
sitema, senza attardarsi in calcoli di corto respiro, 
rafforzandosi in una battaglia politica generale, per le 
riforme", conclude Filippeschi. (Pol/ Dire) - 13:19 02-02-12 
 
RIFORME. FILIPPESCHI: SENATO FEDERALE È PERCORSO IMPRESCINDIBILE  
(DIRE) Roma, 2 feb. - Aumentare la rapidita' e l'efficacia delle 
risposte del Parlamento ai problemi dell'Italia, il superamento 
del bicameralismo perfetto, la costituzione di un Senato delle 
Autonomie per dare rappresentanza alle autonomie regionali e 
locali.  
Questi i temi centrali della conferenza 'Per il Senato delle 
Regioni', organizzata dal presidente di Legautonomie Marco 
Filippeschi e in corso a Palazzo Marini a Roma. Al tavolo dei 
relatori, tra gli altri, il presidente emerito della Camera, 
Luciano Violante e Carlo Vizzini, presidente della commissione 
Affari costituzionali del Senato. 
   "Il tema dell'introduzione di una seconda Camera- spiega 
Filippeschi- afflisse i padri costituenti, fu trovata una 
soluzione mediana. Si tratta di una scelta che non ha retto nel 
tempo e nella sostanza. il Senato federale e' un punto fermo e 
imprescindibile, abbiamo bisogno di questo". 
   Un percorso non privo di problemi, come sottolinea Violante 
"in questo momento abbiamo bisogno di riforme parlamentari e 
elettorali e abbiamo davanti poco tempo e c'e' il rischio che il 
circolo virtuoso si trasformi in circolo vizioso. Ma Legautonomie 
ha il dovere di insistere su questa linea, la linea del 
cambiamento, in modo che si creino le basi per discuterne almeno 
nella prossima legislatura". 
   Problemi che condivide anche Vizzini, ma che non devono 
comunque distrarre dal sentiero delle riforme, anche perche' "un 
cambiamento solo sul piano federale fiscale, senza una riforma  
costituzionale non permette una vera e propria autonomia. Bisogna 
avere la lucidita' di comprendere che non esiste al mondo un 
federalismo che non abbia una sede istituzionale voluta dagli 
elettori, dove le forze politiche si affrontano". (Pol/ Dire) - 14:13 02-02-12 
 
 



DIRE 30 1 2012 
RIFORME.FILIPPESCHI (LEGAUTONOMIE): ACCELERARE SU SENATO FEDERALE  
GIOVEDI' CONVEGNO IN VIA POLI SU SUPERAMENTO BIPOLARISMO PERFETTO 
(DIRE) Roma, 30 gen. - "Il superamento del bicameralismo 
perfetto, la costituzione di un Senato delle Autonomie per dare 
rappresentanza alle autonomie regionali e locali e allo stesso 
tempo garantire una riduzione fisiologica del numero dei 
parlamentari eletti: questo il tema centrale del convegno 
organizzato da Legautonomie il prossimo 2 febbraio a Roma". 
L'appuntamento, informa un comunicato, e' in via Poli 19, sala 
delle Colonne, dalle 9 alle 13. 
   Il presidente dei Legautonomie Marco Filippeschi spiega: "Il 
Senato delle Autonomie e' la madre di tutte le riforme: cambiare 
il Parlamento e' urgente e necessario, perche' il bicameralismo 
perfettamente paritario e' uno spreco di risorse e di tempo che 
il nostro Paese non puo' piu' permettersi". Per il sindaco di 
Pisa "l'eliminazione del bicameralismo perfetto attraverso una 
profonda riforma del Parlamento e' anche l'unica via per 
riportare sul binario giusto un federalismo che oggi e' su un 
binario morto, e per ridare autorevolezza e dignita' agli enti 
locali, messi in ginocchio dalle recenti manovre economiche e 
dalle spinte centraliste che queste hanno portato con se'". 
   Filippeschi parla di un'iniziativa gia' pronta: "Per questo 
abbiamo promosso a fine 2011 una campagna nazionale rivolta a 
tutti gli amministratori locali, una petizione per raccogliere le 
firme di chi crede in questa importante riforma e vuole spronare 
il Parlamento ad agire subito in questo senso". Sul sito di 
Legautonomie si puo' leggere e scaricare la petizione: 
http://www.legautonomie.it/content/download/6192/33099/file/TESTO% 
20APPELLO %20_ultimo%20_%2024%20ottobre%202011.pdf.(SEGUE) 
 (Anb/ Dire) - 15:52 30-01-12 
 
RIFORME.FILIPPESCHI (LEGAUTONOMIE): ACCELERARE SU SENATO FEDERALE -2-  
(DIRE) Roma, 30 gen. - Al convegno interverranno, oltre a 
Filippeschi, il presidente dell'Anci e sindaco di Reggio Emilia 
Graziano Delrio; Benedetto Della Vedova (Fli); il sindaco di Bari 
Michele Emiliano; il sindaco di Torino Piero Fassino; Salvatore 
Vassallo (Pd), ordinario di Scienza politica; il presidente 
Emerito della Camera dei deputati Luciano Violante; il presidente 
della 1ª commissione Affari costituzionali del Senato Carlo 
Vizzini. 
   E' attesa inoltre la partecipazione del sindaco di Roma Gianni 
Alemanno, di Giuseppe Calderisi (Pdl), del presidente della 
regione Campania Stefano Caldoro. 
   Filippeschi spiega ancora che l'intento del convegno "e' 
quello di dare una spinta dal lato delle autonomie a una riforma 
essenziale e ormai improcrastinabile", ovvero "il superamento del 
bicameralismo paritario che e' un sistema fuori dal tempo che non 
trova piu' spiegazioni. E' una duplicazione che indebolisce il 
Parlamento e rallenta la formazione delle leggi e produce anche 
notevoli costi. Il costo fondamentale- osserva- e' il tempo che 
si perde e la delegittimazione della politica e delle istituzioni 
fondamentali, come il Parlamento, prodotta da questa ormai 
irragionevole costruzione barocca". 
   Cosa propone quindi Legautonomie? "Una sola Camera legislativa 
che da' la fiducia ai governi e un Senato delle Autonomie 
composta dai rappresentanti delle Regioni e dei Comuni, che 
dovrebbe fungere da motore e garanzia dell'assetto federalista 
dello Stato". Inoltre, sottolinea, questa riforma garantirebbe 
"forti risparmi: i nuovi senatori sarebbero a carico delle 
istituzioni che li hanno eletti". - (Anb/ Dire) - 15:52 30-01-12 


